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Jn «prima» a Roma il nuovo spettacolo di Lindsay Kemp 

Un ritratto di Federico Garcia Lorca che convertè anche i luoghi comuni del
la leggenda in spazi fertili per l'immaginazione^ aperti alla coscienza collettiva 

ROMA — Splendore e morte 
di Federico Garcia Lorca in 
Duende, U «poema fàntastiào* 
che Lindsay Kemp ha dedicato 
al • grande lirico e dramma
turgo spagnolo, e presentato 
in <prima* assoluta al Nuovo 
Parioli, con notevole succes
so. Duende è voce andalusa e 
(recita U dizionario) sta per 
€Ìncanto misterioso, ineffabi
le*: lo stesso Lorca ha scritto 
pagine e pagine per definire 
meglio questa sorta d'istinto 
che può possedere l'artista 
popolare e quello colto, che 
ha maggior forza d'un ange
lo. d'un demonio o della 
classica musa. . '..'•',« • 

Ma, anche nel resto di 

Spagna, duende vuol dire pu
re «spirito folletto*. E uno 
spirito folletto è, per piò 
d'un riguardo,- il • Lorca di 
Lindsay Kemp, che vediamo 
fuoruscire, all'inizio., dai pe
santi paniti e ornamenti d'u
na statua della Madonna por
tata In processione fra torme 
di • incannucciati .e di flagel
lanti. Un Lorca nétta sua pia 
tipica iconografia. giacchetta 
e pantaloni bianchi, eraoatti-
no a farfalla, capelli lìsci; il 
viso è però sempre quello at
tonito e clownesco di Kemp, 
come per . un'identificazione 
interrotta, ovvero, a un tem
po. solidale ed ambigua., 

Noti per casa, ecco lo stés

so Lorca-Kemp trasformarsi 
nel *comico senza sorriso», 
idolo dei surrealisti, in una 
stupenda esecuzione di quella 
Passeggiata di Buster Keaton. 
che a tutti (o quasi) era par
sa cosa da leggere soltanto, e 
che qui lievita invece in aè
ree, deliziose immagini, nella 
sequenza evocante • l'incontro 
del poeta con gli Stati Uniti, 

Momenti e ambienti, miti e' 
riti, ossessioni ed entusiasmi 
di Lorca si susseguono attra
verso una \ serie di quadri, 
anticipati e conclusi dalla 
raffigurazione del suo assas
sinio per mano della canaalia 
fascista. Come se, nell'attimo 
estremo, egli rivivesse la sua 

esistenza, breve ma Intensis
sima; o come se, già da mor
to, quasi un fantasma allibi
to, ripercorresse le tappe del 
suo umano cammino. V-.' . i l 

E dunque, saremo con lui 
nella taverna dove echeggia il 
canto e si disegnano le forme 
plastiche del flamenco: o as
sisteremo, imboniti da un; 
Lorca bambino, a uno spet
tacolo di marionette (ma so
nò attori in carne e ossa)» 
che rammemora, insieme, f-
amore Infantile e l'esperienza 
adulta delia scena ^povera» ». 
ambulante; o ci troveremo al 
cospetto di una corrida, netta 
anale è U matador a morire 
(ricordo esplicito di lgnaclo, 

. _ : - • / " . . * . ! • ' • . 

CINEMAPR1ME Torna Paolo Villaggio 

La riscossa <U Faiitòzzi 
Meno servile e impaurito del solito, l'impiegato Fantozzi si j trova al centro 
di nuove; incredibili avventure - Un ritmo incalzante con qualche lentezza 

'.'. < % 7 f "*:* '•; *" ' 

FANTOZZI CONTRO TUTTI 
— Autore è protagonista: i 
Paoìo Villaggio. Coreglsta: 
Neri Parenti. Altri interpreti: 
Gigi Reder. Milena Vukotic, 
Camiiiò Milli, Plinio Fernan
do. Italiano, Comico. 1980. 

Forse un titolo rovesciato, 
come Tutti contro Fantozzi, 
sarebbe stato più consono 
alla realtà cinematografica. 
Fantozzi. l'impegno servile e i 
perdente per antonomasia. ' 
qui magari un po' meno ser
vile del solito, ma non per 
questo meno perdente, tro-. 
va contro di sé proprio tut
ti. esseri viventi, cose ina- ; 
nlmate e il cielo stesso. Le 
sue (dis)awenture diventa
no catastrofi, i suoi proble
mi (familiari) si mutano 
(quasi) in drammi, le sue 
passioni acquistano risvolti : 
atroci- € Disgraziatamente » 

; fi nostro antieroe cade sem-
: pre in piedi (si fa per dire : 
naturalmente). Appunto, sem
pre pronto per una succes-

. siva più clamorosa caduta. 
Probabilmente II personag
gio ideato da Paolo Villag
gio. con le diverse varianti " 
che conosciamo (da 12 an
ni è sulla breccia), sta di
ventando come i tipi imper
sonati da Alberto Sordi) se 
non proprio un simbolo, ai-

Paolo Villaggio • Milena Vukotic 

meno una sfaccettatura si
gnificativa del carattere del' 
l'italiano (medio) odierno. 
Fantozzi insomma è entrato 
a far parte del costume ita
liota (TV e libri Io confer-
mano): d'altronde gli stes
si nuovi comici "dello scher
mo devono a lui in parte 
il gusto (caricaturale e cat
tivo) per il grottesco. 

Pensiamo che Villaggio 
abbia fatto bene a tentare dì 
gestire in proprio la sua 
creatura anche in cinema. Il 
che ha significato probabil

mente una scelta più auto
noma sia degli episodi da ( 
illustrare, sia degli spunti ' 
grotteschi da sottolineare. ; 

Oltretutto ci sembra* che Vil
laggio non sia mai stato ' 
eoa contenuto nell'interpre-
tare Fantozzi. Ne é scaturito' '; 
non un nuovo spettacolo ma "' 
un qualcosa di più compet
to. nonostante l'inevitabile 
frammentarietà degli episodi 
e la ripetitività delle situa
zioni. Queste ultime ' sono - in ; 

effetti le vere pecche dello.-
spettacolo. 

.•":•>» 'A-V.'i:;'? AZII**.*- te t F •;>;.•" 

C'uscita dalla megaditta) con 
la rincorsa a casa e la serata 
davanti al televisore (l'allu-. 
cinante saltabeccare da ca
nale a canale, lo spogliare!- ' 
lo), il film azzecca un'assur
da gita aziendale in monta
gna con degenza in una paz
zesca clinica per diete diràa-
granti e una sbandata, amo
rosa della moglie, l'orrenda 
Signora Pina (una spassosa 
Milena Vukotic). Si tratta 
di una mezz'ora di film do
ve trovate, vecchie e nuove, 
si alternano con tale velo
cità da provocare sonore e 
convinte risate nel pubblico. 

Anche sé in seguito fi rit
mo interno non sembra sce
mare sono, come dicevamo, 
le ripetizioni fantozziane e la 
voce fuori camoo a rallen
tare l'azione. Non mancano 
comunque - altre Impennate 
divertenti con una vedova 
inconsolabile al cimitero e 
alcuni momenti trascorsi sul
lo vaeth di uno dei megadi-
rettorl.. mentre era da evi-, 
tare, a parer nostro, il flna-

-linn estetico-punitivo. " 
— All'altezza del compito fiH 

at'nri che famo corona, dal 
SAHto ottimo CAeì Reder. al 
silenzioso Plinio Fem»«*ta ' •: 

I. p. 

Incontro con Arma Maria Gummeri Ut scena a Milano,. , 

Il teatro? Per me è come la mamma 
Da Anna Frank a « I giganti della montagna » - ili mio disturbo è la timidezza» 

MILANO — Forse saranno In molti a 
imbastire un confronto fra la Use con 
scialle scuro di Anna Maria Guarnierl 
a quella in abito viola di Valentina 
Cortese. La prima, protagonista dell' 
edizione dei Giganti della montagna di 
Pirandello che il Teatro Stabile di To
rino per la regia di Mario MlssiroU. 
presenta al Teatro dell'Arte. La secon
da, invece, protagonista dell'appassio
nante edizione che Strehler diresse cir
ca quindici anni fa. Confronti legitti
mi, naturalmente, tanto che a visua
lizzarli ulteriormente ci sarà, nel foyer 
del Teatro dell'Arte una mostra foto
grafica che riproporrà alcuni dei mo
menti salienti delle due edizioni. 

Ora Anna Maria Guarnierl, viso bel
lissimo e vagamente esotico, abiti e 
cappello da ragazzaccio, è qui per 
spiegarci chi è per lei Use. che cosa 
ha voluto dire per una donna come lei 
la scelta di un mestiere come questo, 
e parlarci della sua carriera. « Tra me 
e lise — dice — c'è un sentimento con
tinuo. Use è una ventosa, una voragi
ne, un abisso e io et "casco dentro" con 
tutta me stessa. Un incubo esaltante 
anche, perché t un'attrice in crisi-.». 

Un'attrice che interpreta un'attrice: 
chissà — ipotizziamo — che legami 
complicati, non ultimo quello dell'Iden
tificazione, possono unir* interprete • 
personaggio* 

« Afa no, ma no. Mediare la parte di 
un'attrice è liberatorio. Perché lise è 
un perscnaggio privo di baricentro, dis
sociato, che coabita con gli altri sen

ta però averci, che ha una vita «tre-, 
nea, prigioniera di un sogno. Ma non 
si tratta tanto di identificazione: le 
sue corde sono pia sottili. E B. campo 
di azione che léga in questo caso un'. 
attrice al suo personaggio è più com
plesso*. 

Nella lunghissima carriera della Guar
nierl le interpretazioni sono ormai in
numerevoli: da Anna Frank a Giu
lietta, da Ersilia Drei alla Use del Gi
ganti. E tante anche le eroine televi
sive a partire dalla moglie dei dottor 
Manson nella Cittadella di Cronln. Per
sonaggi apparentemente dolci e fragili 
per una donna che invece ha un ca
rattere di ferro, che è volitiva e si
cura. ePer me — dice la Guamlerl — 
a personaggio. aWtnudo, è un chiodo 
fisso. Dopo i un gioco stupendo, quello 
di fare finta di essere un altra. Del re
sto anche recitare, come dicono i fran
cesi, è un gioco-*. > 

Sotto il segno del ftoco o forse dei 
caso è anche la carriera di quest'attri
ce che non ha sentito neasuna « voce » 
particolare: *Mto padre — spiega — 
era un ottimo direttore f orchestra. Con 
lut entravo spesso alla Scala dalla por
ta degù artisti che dà tu via FUedram-
matta. Vn giorno vicino atromonimo 
teatro vedo esposto un bando di con-
corso per essere ammessi ai eorsi 
deU'Accademia dei, FQodrammatlci. 
Faccio retarne a sono promossa. Poi 
passo alla scuola del Piccola, mio in
segnante allora era Strehler: è stato 
stupendo e io ho tirato fuori tutte le 

mie unghie per riuscire. Per caso pei 
ho avuto la mia prima parte a Roma. 
Cosi ho cominciato la mia carriera, che 
ha avuto anche tappe importanti: con 
De Lutto, con ZefftreM e con Missìroli». 
- Dalla carriera al mestiere: quali so
no. secondo te, le qualità necessarie a 
un'attrice? « Le doti naturali. Un gran
de rigore professionale, fantasia e va' 
ottima salute: il nostro è un mestiere 
faticosissimo. Far del teatro U refe
rente continuo della propria vita: ma 
qui non sono obiettiva perché fa reotta 
fare Pattrice è runico modo che ho di 
essere nel sociale, di comunicare*. 

. Un mestiere come n tao è per motti 
ancora un mestiere e diverso»: che po
sto occupa il divismo netta tua vttaf 
• Per carità, nessuno. Faccio fattrice 
da quando ho diciannove anni: un fat
to inevitabile, naturale, per me. Divi
smo? Magari avere qualche mal di te
sta in pUu Magari enfattxmrs, recitare 
anche il disturbo, la malattia. Il mio 
disturbo vero, però, I la ttmUtezaa. 
Quando sto m mezzo egli altri e mi 
si guarda come un animale strano vor
rei sparire det tatto: ormai sono stanca 
di dire per fona cose tntelhpenti per

ente pensi che anche la attrici 
esserlo. In palcoscenico, tnve-

ché la gente 

ce. la ttmideam scompare: mi nascondo 
dietro le parete di un'altra. -E pai Ce 

rial meravtpUoso ventre materno che 
tt teatro, con m platea « a palcosce

nico, tÀ mi sento capace di fare di 
tutto: 

Maria Grazia Gragori 

f-t.-j ';•'•'•*£ 

Sanchez Meìias, l'amico di 
Lorca, celebrato in famosis
simi versi),,e il poeta a ucci*. 
dere U toro, ma per scoprire 
poi. nella bestia d'improvviso 
risorta e smascherata, l'effi
gie irridente del proprio 
stesso destino luttuoso. 
t Un Uomo Nero, in effetti, 
tallona Lorca, da un episodio 
all'altro; e agente sinistra* 
(come lui stesso. Vavrebbe 
chiamata) gli è più volte at
torno, con viscide attenzioni.: 
Se, all'inizio, una candida co
lomba sfugge dalle sue mani, 
mentre crepita la fucileria. 
alla fine gli sgherri di Franco 
costringono U condannato a 
indossare vesti femminili, a 
esibirsi ut maldestri passi di 
danza. Umiliandolo prima di 
ammazzarlo. , - •,"-•-•••-.• 

La «diversità» (reale o 
supposta) di Lorca netta sfera 
sessuale sembra -\ dunque 
prosvettata, qui, come un'in
sidia o addirittura una trap
pola, manovrata da oscuri 
nemici. Altra, più vasta * 
profonda, è la *diversita*'che 
lo affrateUaa quanti la seco
lare storia spagnola ha posto 
ai margini detta società. La 
rappresentazione -che ci si 
móstra,,,nél:tentrmo.%&:,cu4l 
.s'è detto.* stilizza .in unarforr. 
ma > sanilo • a quello; 'detti 
*tosrr«; Opera dei Pupi un'é-' 
popea rovesciata: i crociati 
etfaffdnf ' distruggono, ' insie
me, la cultura moresca é ai
tano, • proprio • Quando -- esse 
starebbero saldandosi reci
procamente: e, più ifoirdl, 
l'immancabile Guardia Civile 
interviene • (come appunto 
netta Romanza lorchiana) -a 
disperdere e bastonare 1 par
tecipanti ad una festa, erede 
di antiche tradizióni. 

Anche la Repubblica i, per 
attesto Lorca-Kemp, un even
to festoso; eccolo sventolare 
tt tricolore détta patria, du
rante un'allegra manifesta
zione. Ma olà incombe la sfi
da nell'arena; e si approssi
ma il passo decisivo. 

Lindsay Kemp e i suoi col
laboratori, membri di una 
compagnia' multinazionale 
che comprende da anni una 
spiccata componente iberica 
— cominciando da Celestino 
Coronado, B quale firma con 
Kemp testo e regia, ' e da 
Carlos Miranda, autore détta • 
colonna sonora — non evita
no insomma nemmeno i luo
ghi comuni - della - leggenda 
lorchiana, ma cercando di 
recuperarli come spazi di 
nuovo fertili per Vimmagina
zione, aperti atta sensibilità e 
atta coscienza collettiva. 
Duende non ha, nel comples
so, la ricchezza inventiva e la 
continuità d'ispirazione ' dk 
Flowers. E tuttavia, in un'ora 
e mezza di azione teatrale, le 
cadute sono rare, e molti gli 
scorci fetici (li abbiamo via 
vìa citati). Pantomima, dan
za, musica — una partitora 
originale, benché nutrita di 
spunti differenti, a fin troppo 
incalzante —, gestualità sono 
amalgamati dai bravi inter
preti con ineccepibile profes
sionismo, a con un anidìabi-
le trasporto creativo persona
le (un po' di duende ce 
rnafino di sicuro nel sanane). 
Semmai i la parola, la stessa 
parola poetica di Lorca. a 
venire somministrala eoa se
vera parsimonia: sono scorni 
estratti, e quasi tutti fuori 
campo. L'apparato visivo, do
ve luci e ombre Hanno un 
ruolo portante, ma dominan
te i pere tt color rosso, ri
manda a illustri, pertinenti 
modelli pittorici: Gopo m 

' primissimo piano. 

. - Assai calde, come accenna-
twmo, le «ccootteaze del 
oabbbeo. E i «Tingraziamen-

~fà> si- sono convertiti (sul
l'onda detta canzone Los 
cuatro generaks) in un'ap-
pendtee spettacolare» cut con
correvano, con - Undsap 
Kemp, tatti i suoi compagni: 
fra i ovati rammentiamo an
coro, otmeno, David naaan-
fon, iiIncteOmmo Ortamfoe, 
Francois Tastar», Jetia Gre

co. Dopo st rapitene fomenc, 
Duende sarà a Mnano, a 
mezzo dVembre. 

Aggeo Savìoli 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
La Provincia di Torino indice una gara d'appalto 
mediante licitazione privata per la costruzione di 
una palestra coperta nell'àmDito del Centro Poli
sportivo Comunale di Rivarolo Canavese. 

Importo a base df gara: L 368.672.720 , 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte se
grete con le modalità di cui all'art. 1 lett, a) della 
legge 2-2-1973 n. 14 (con il metodo di cui al
l'art. 73 lett/e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
e con il. procedimento previsto dal successivo 
art. 76, commi 1, 2, e 3) . .::,r'.,-,"_'.\ 

Entro il ; termine di giorni 15 .(quindici) dalla 
data del presente avviso, le Imprese interessate 
all'appalto potranno far pervenire la propria ri
chiesta d'invito — in carta legale da L. 2.000 — 
alla Segreteria Generale • Sezione Contratti della 
Provincia • Via Maria Vittoria n. 12 - Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vin
colerà in alcun modo l'Amministrazione. 

Torino, 20 novembre 1980 ' ! l 

Il Presidente della Giunta Provinciale 
Dott. EUGENIO MACCARI 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI VENEZIA 

Bando dt gara relativo alta licitazione privata per 
l'appalto per la costruzione di un secondo lotto 
funzionale del centro ' scolastico distrettuale di 
Dolo...-' .-' 

1. DanomlnvIOM «d fndlrhM Otì toggttta tppattanTts Ammlnt-
• «traiteli* d«tla> Provincia 4Ì Vantila - San Marco n. 2662 • 
• Vanaifai ;.; •' • ;. ' . • . 

2. Proeodun. 41 aggludlcazlona oraacalrai Appalto e lldtailona 
• •,- privata. •••••.' s\<- . . - • : • - : • 
L'agfllMIcazIon* avvarrà al aaiwl dall'art. 24, tatt. a) punto 2 • 
dalla Ioni i-S-1977 n. 584 facondo quanto previsto dall'art. 1 
tartara a) dalla lana 2-2*1973 n. 14. I lavori varranno aggiu
dicati all'lmprata di* avrà praaantato l'offarto più vantaggiosa • 
.il cui prono tari migliora o almano pari • quali* tlasftto naK 
i'awiao di gara.'. :.. .;.: •-v. . ;<.._;_.-..-. 

1 Non aono afiHnaaaa offatui fn aomanto. 
SI procodérfc alPaggludlcastOM anca» noi caso vanga ptosantat* 
una sola ottano valido. • 
2. a) Luogo di aaacurlonti Tarrttorto dotto Provincia di Vanado. 
3. b) Natura od Montttft dallo prostttlonoi Uvori por la eostrw-

. ftono di un aacondo. lotto funtlonal* dal contro ac'astlco di» 
strotruai* «1 Dolo con un imporlo • basa di Lira Italiana 
2.1)0.000.000 IVA oadusa, par lo roolinaxlono doli* «por* 

;--• odUI od orHnl. :-\--: ::-\ 
X •«) Lotto uiUoo. '•-.-•• 
4. Tamia* « aaocuztono oWoppaitai S40 giorni naturati o con* 

aocuttvt daoorroiiH dalla data dal versalo di consegna dal 

S. Otrarta ai sanai detrarr. .20t Paesana presentare offerte et 
f i sena!.'«Wart. 20 e'seguenti della legge ». SS4 sta le Imprese 
-' il Invitate7 Ir^MeXiarnsante * l à unptase riunite • che dichiarino 
''"• 'votarsi riunirà. • • -.->.-.v,-.. v -,- ... \ .. ,....... 

«. a) Tarmine di ricezione darlo domande di perteolpazionet 27 
Novembre .ISSO. 

• •• b) ' tndtrttzo a cui detta domando devono pervenire: AmnrlnU 
strattone delle Provincia di Vanesia «Ufficio Contratti • Son 

. Marea n. 2««2 - VENEZIA, 
'. S.^c) < lingua nelle quale devono esser* redatte! Une» Italiana. 

7. Data limite di spedWone degli Inviti a presentare la offerto 
. 1 . dicembre 1980. 

S. Indlcasioal da Includere nella domanda di perteclpaalona sotto 
formo di dkhlaraalonl .successtvsinente verlHcebltli : 
e) (strillone elle CCIJLA. o Iscrittone net registra pro-
feaslonate dello staro di residenza! 

. b) Idoneità In relazione a quanto previsto natfart. 12 dalla -
legge Italiana S-S-1977 n. 5S4 modificato dall'art. 27 della 
legge Italiana 3-1-197» n. 1» 
e) capacita economico-finanziaria da provarsi mediante Idonee 
dichiarazioni bancaria; 
d) capaciti tecnica de provarsi mediente dkhlerezlone del 
concorrente da vehitarst di su eilonetiuonto daWAssminlsliaila 
ne Provinciale. 
A riprova dalle dkMerexten! di «ut -sopra rbnpresa 4 tenui» . 
• fornire all'art* dotte pertedpezlone eU* dare. In esrris 

9. Dota di spedizione del band* all'Uffici* delle Pubblicazioni 
.-.. Ufficiali delle Comunità Europee; 1S novembre ISSO. 

15 novembre ̂ 3 980 

IL SeOHETARIO GENERALI •L PRESIDENTI 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI VENEZIA 

Bando di gara relativo alla licitazione privata per 
l'appalto per la costruzione di vn secondo lotto 
funzionale dell'Istituto Tecnico Industriale statale 
a San Dona di Piave. 

i . Dtnomlnailont ed Indlrluo d«l soggetto appaltante: Ammlnl-
,ftre*lona della Provincia dì Venezia - San Marco n. 2662 -

2. Procedura ' di eggludlcailone preweltet Appalto a licitatone 
privata. « ' ; . » » % ' » • ' 

L'eggludleailone avverrà al sensi dell'art. 24, lett. a) punto X 
delle leggi 8-8-1977 n. 584 secondo quanto previsto dell art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. I lavori verranno aggiu
dicati all'Impresa che avrà presentato l'offerta piti vantaggiosa e 
Il cui prono sarà migliora o almeno pari a quello fissato net» 
l'avviso di gara. ' > < • ' • • 
Non sono ammesse olfert* In aumento. 
SI procederi all'aggiudicazione anche nel caso vanga presentato 
una sola offerte valida. ' . . . . . . . 
3 a) Luogo di esecuzione- Territorio della Provincia di Venezia. . 
3. b) Natura e Identità della prestazione: Lavori per la costru-

'xlone di un secondo lotto funzionalo dell'Istituto Tecnico In
dustriale Statale a San Dona di Piave con un Importo a base 
di gara di L. 1.320.000.000. IVA esclusa, per la raallna-

. zlone delle opera murarle ad affini. 
3. e) Lotto unico. 
4.\ Termine di esecuzione dell'appalto: 540 giorni naturali e con

secutivi decorrenti dalla dato del verbale di consegna del 
lavori. : 

5. Olferte al sensi dell'art. 20: Possono presentare offerta al". 
sensi dell'art. 20 e seguenti della legge n. 584 sle le Imprese 
Invitate individualmente o le imprese riunite o che dichiarino 

] volersi riunire. " 
B. a) Termine di ricezione della domande di partecipazione: 27 

• novembre 1980 
b) Indirizzo e cui dette domande devono pervenire: Ammini
strazióne dello Provincie di Venezia • Ufficio Contatti -' San 
Marco h. 2662 - VENEZIA; 
e) Lingua nella quale devono essere redatte: lingua Italiana; 
Data limita di spedizione dagli Inviti a presentare la offerte! 
1. dicembre 1980. • 
Indicazioni da includere nella domanda di partecipazione sotto 
formo di dichiarazioni successivamente verificabili: 
e) Iscrizione alla CCI.A.A. o Iscrizione nel registro profes
sionale dello stato di residenza; 
b) Idoneità In relazione a quanto previsto nell'art. 13 delle legge 
italiana 8-8-1977 n. 584 modificato dall'articolo 27 dalia legge 
Italiana 3-1-1978 n, 1; 
e) capacita economico-finanziaria da provarti mediante Idonea 
dichiarazioni bancarie; 
d) capacità tecnica da provarsi mediante dichiarazione del con
corrente da valutarsi discrezionalmente dall'Amministrazione Pro
vinciale. 
A riprova dalla dichiarazioni di cui sopra l'Impresa è tenuta 
a fornire all'atto della partecipazione alta gara, la corrispon
dente idorlea documentazione. 
Data di spedizione del bando all'Ufficio dalle PubMIceslont Ut-
fienali delle Comunità Europe.: 
13 novembre 1980 

6. 

IL SEGRETARIO GENERALI 
• Luciano Majorano 

IL PRESIDENTI 
Ruggero Sbroglò 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI G/IM 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

; IL SINDACO 

.» Rende noto che, a seguito di esito negativo del primo 
«perimento di gare mediante licitazione privata, anda-

. te deserte per manganai di offerte, l'AnumriUtraslona 
. Comunale, In esecuxdone delle deliberazioni urgenti del* 
la Giunta Municipale n. 16l6je 1617 del 2S-10-1980, inten
de procedere ad un secondo esperimento di gara me* 
diante licit&xdbne privata con accettazione di offerte an
che In aumento ai sensi dell'art 21 della legge S-11978 
n. 1 e con le norme di cui alla legge 94-1977 n. 684 e suc
cessive modificazioni per i seguenti appalti: • Lavori -di 
costruzione della scuola elementare di a Lucia — Lotto 
unico —, il cui progetto è stato approvato con D.C. n. M 
del 24-1-1880 modificate dalla O.C. n, 486 del 234-198& • 
Lavori di costruzdone della acuoia elementare di Mezza
na — Lotto unico —k U cui progetto è stato approvato 
con D.C. n. SS del 34-M980. modificata con D.C. n. 486 del 
234-1960. A tale scopo l'Aminlnlstrasiotte Comunale for
nisce i seguenti elementi: a) Oli appalti saranno aggiu
dicati, separatamente mediante licitazione privata da 
tenere ai sensi dell'art, 1 della Legge 3-71970 n. 504 e cioè 
con scheda segreta con la quale l'Amministrazione Co
munale stabilirà il limite massimo di aumento che non 
dovrà essere oltzepaasato dalle Imprese concorrenti pe
na l'esclusione per non ammissibilità dell'offerte, L'affi
damento degli appalti avverrà, all'Impresa o imprese 
migliori offerenti, al sensi dell'art. 15 della citate Legge 
3-1-1978 n. 1 e cioè consentendo l'esecuslone delle opere 

' ejitro 1 limiti di spesa previsU dall'appalto in pendenza 
. degli atti di adeguamento del finanziamento; b) I lavori 
che formano oggetto degli appalti possono riassumersi 
come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite-dalla Direziona dei 
Lavori; • Costruzione di due edifici in località a Loda 
e Mezzana da adibire a scuole elementari le cai opera 
previste consistono nell'esecuzione completa degli edi-

. fici, compresi tutti gli impianti e la sistemazione esterna. 
L'importo a base d'appalto, per la eostruzione della 

- scuola elementare di a Lucia è di L 1214.109,669 (lira 
unmllUrdodnecentcquatfroniteiniilionicentxmovem 
tosessantanove) finanziato a mezzo mutuo già concesso 
dalla Casca Depositi « Prestiti di Roma, L'importo a 
base d'appalto, per la costruzione della scuola elementare 
di Mezzana è di L. U03JOO.O3S (lire unrmliardoduecento-

: ò^ieinllioninov^centomUatrtmtasel) finanziato a messo 
',- mutuo già concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti di 

Roma; e) Termine di esecuzione dei lavori, peretascun 
edificio: 480 (quattrocentottanta) giorni naturali, suc
cessivi • continui decorrenti dalla data del verbale di 

- consegna; d) Le domande di partecipazione, da inviare 
separatamente per ciascun appalto, redatto in lingua 
italiana su carte da bollo, dovranno essere indirizzate, 
esclusivamente a mezzo posta con raccomandata rr. al 
Comune di Prato — Rep. I Ufficio Contratti, Piazza dal 
Comune n. 2 — e pervenire entro a 5-12-1980; e) "**"»»> 
BjTunessrì imprese riunite, ai sensi dell'art. 90 e successivi 
della citata Legge 564-1977; f) Le domande di partecipar 
storie non vincoleranno l'Amministrazione ai seasl dèa* 
ultimo comma dell'art. T della Legge 2-2-1973 n. M; g) Le 
lettere d'invito a presentare le offerte saranno spedite 
entro il 31-12-1980; h) Le imprese dovranno dichiarar* 
neOe domande di partecipazione: — di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art. 37 
della Legge 3 gennakr 1978 a 1; — di essere iscritte air 
Albo Nazionale Italiano dei Costruttori per la est egeria 
2 (due) ovvero 2 (due) bis • per rimporto di Un 
2Ja^sm000 (dueniiliardi) per le Imprese italiane o, nel 
caso di imprese straniere, di esser* iscritte in Albo • 
Usta Ufficiale di Stato aderente alla C U . è che tal* 
iscrizione è idonea a consentire Taasunslone dell'appalto; 
— di disporre della capacità economica dimostratale eoa 
Idonee dichiarazioni bancarie secondo quanto previsto 
dall'alt. 17 lettere a) • e) della citate Legge 864-1977; 
— di essere in posieiso del requisiti necessari aOrn ese
cuzione dell'appalto riguardo alrattnssjstura, messi 
d'opera, equipaggiamento tecnico, nonché adegrotessm 
deU'organico dal punto di vista qualitativo e quantitativo 
di cui l'Impresa disporrà per leaecuzione del lavori stessi 
secondo quanto previsto dall'art. 18 lettere a), b), e). d> 
ed e) della Legge 84-1*77 n. 584; 1) L* Imprese dovranno 
dichiarare altresì di essere in grado di poter documen
tare tutto quanto si rifertooe al precedente punto h). 

. n t*es*ftte avviso è stato tarlato alTUftlcio delle PubbiV 
o—ioni Ufficiali delle Conmnltà Europee Q giorno 7-11-1*88 
• presentato per la pubWeastone sulla Grassetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana fi giorno 7-11-1*80. - . 

Prato, 11 7 novembie 1988 ,.' 
• IL flhlDACO 

(Osrfieele Lasfiarin LemeUnn 

I 


